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Essere motociclisti in Lombardia.
Ci siamo conosciuti nel 2003, in occasione della lotta intrapresa contro i provvedimenti anti-inquinamento adottati dalla Regione Lombardia.

Svariati i motivi per cui eravamo “contro”, che sono documentati nel nostro sito (www.motocivismo.it).

Abbiamo sostenuto con forza le nostre tesi e dato vita ad una campagna di informazione verso i media (comunicati stampa e interventi presso radio e tv locali), verso i cittadini di Milano (volantinaggio) e verso i nostri colleghi Motociclisti (mail, volantini e passaparola).

Nel corso del Dicembre 2003 la Regione ha inserito le moto a 4 tempi Euro 0 nelle deroghe concesse al piano contro l’inquinamento.

Abbiamo effettivamente notato che, seppure in pochi attivisti, concentrarsi su un argomento e dar fondo alle proprie energie per raggiungere l’obiettivo, ha prodotto un risultato positivo e ci siamo chiesti se cio’ avrebbe potuto verificarsi anche in occasione di problemi diversi.

Ci siamo risposti che potevamo per lo meno tentare ed ecco la nascita di un gruppo, per ora non ancora inquadrato giuridicamente, che vuole battersi per migliorare la condizione del motociclista in Lombardia e che cerchera’ di stimolare l’attenzione di Amministrazioni Locali, Media e Opinione Pubblica sui problemi legati alla mobilità a 2 ruote.

Per ora non abbiamo velleità nazionali perché proveniamo tutti da esperienze che ci hanno insegnato a concentrare gli sforzi e a non disperderli troppo, pena l’inutilità degli sforzi, anche se ovviamente ci impegneremo a sostenere ogni azione mirata a raggiungere obiettivi più ampi.

Il nostro programma operativo prevede quanto segue:

1. Proseguimento della strategia di informazione/sensibilizzazione/lotta contro la  strumentalizzazione del problema PM10 per bloccare le moto. Anche se a Luglio 2004 la Regione ha da subito inserito le moto Euro 0 nelle deroghe, non vogliamo abbassare la guardia e cercheremo in ogni occasione di ribadire quali sono secondo noi le strade da intraprendere (vedi comunicato che abbiamo inviato in questi giorni).

2. Monitoraggio dei problemi legati alle condizioni delle strutture viarie (es. manto stradale) e più in generale dei problemi legati alla gestione della viabilità (cartelli e segnalazioni, restringimenti, proliferazione di semafori invece che rotonde, ecc) e proposte di soluzione, a partire da Milano.

3. Incentivazione costruttiva della mobilita' a due ruote in Lombardia (corsie preferenziali, posteggi).

4. Proposte di adeguamento dei limiti di velocita' oggi incoerenti (es. strade a scorrimento).

5. Analisi dei problemi legati ai limiti di velocità truffaldini e all'autovelox selvaggio (volontà degli enti di “far cassa” piuttosto che di “educare” l’utente della strada).

6. Analisi di possibili azioni per la revisione del bollo in Lombardia.

Stiamo, inoltre, elaborando un "codice deontologico" del motociclista in modo da riportare sulle strade, partendo per primi da noi stessi, quel senso civico che a volte sembra mancare.

Naturalmente, tutto insieme non si riuscira' a fare quindi, fermo restando l’impegno costante sul tema inquinamento, affronteremo i temi ad uno ad uno, cercando di farlo nel migliore dei modi.

Ovviamente, il programma generale potra' di volta in volta essere integrato con azioni di tipo “tattico" a seconda del momento (per es. interventi a seguito di ordinanze, decisioni comunali, etc. ).
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